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L'incompatibilità
Salvini-Draghi
e gli errori del Pd
(segue dalla prima pagina)

M
a se ci si ragiona
bene, quella di
Salvini è solo
un'illusione otti-
ca e ci sono alme-

no dieci piccole prove che si pos-
sono mettere insieme per dimo-
strare perché Salvini resta il ve-
ro infiltrato di questa maggio-
ranza. La prima prova ha a che
fare con le alleanze internazio-
nali di Salvini: in Italia la Lega
sta con Draghi, bene, ma in Euro-
pa la Lega sta con un partito illi-
berale come quello di Orbán (Fi-
desz), che vuole far saltare il Ppe
(da cui Orbán è uscito di recen-
te), che cerca in tutti i modi di
sabotare l'opposizione (in Un-
gheria Orbán ha fatto in modo
che non ci siano più radio indi-

L'incompatibilità
tra Salvini e Draghi
e gli errori del Pd
Dalle alleanze internazionali
all'euro, dal fisco al Recovery, dieci
prove di un rapporto impossibile ma
di successo. Mentre i dem regalano
alla Lega l'agenda del posi pandemia

1 rapporto tra Matteo Salvini e
Mario Draghi è forse il tema più
interessante da mettere a fuoco
per provare a lanciare in avanti
la palla del dibattito politico na-

zionale. Il Partito democratico, fino a
oggi, con la complicità del M5s, è riusci-
to nel miracolo di regalare alla Lega di
Salvini l'agenda del post pandemia e
per quanto questo governo sia tutto
tranne che il governo di Salvini, è evi-
dente che di fronte a un partito che si

pendenti) e che per screditare le a regolare gli scambi commer-
istituzioni europee è arrivato a ciali e a tutelare gli interessi in-

dustriali dei paesi membri. La
terza prova ha a che fare con un
altro punto, sempre legato
all'Europa, che Salvini non ha
ancora avuto il coraggio di chia-
rire, e che Draghi come ricorde-
rete ha spiattellato in faccia
all'ex Truce: l'euro. Salvini dice,
testualmente, che l'euro non è ir-
reversibile, "perché di irreversi-
bile c'è solo la morte", mentre
Draghi dice che l'euro è irrever-
sibile, e la differenza non è mica
da poco. La quarta prova ha a che
fare con due idee diverse di so-
vranismo, che dividono Draghi e
Salvini in modo pressoché tota-
le. Salvini è convinto che la so-
vranità di un paese debba essere
difesa senza cedere sovranità
all'Europa. Draghi è convinto
che i paesi più forti siano quelli
capaci di cedere sovranità nazio-
nale per acquistare sovranità
condivisa ("non c'è sovranità
nella solitudine. C'è solo l'ingan-
no di ciò che siamo, nell'oblio di
ciò che siamo stati e nella nega-

concentra sul passato può capitare che
il partito che non parla di passato pos-
sa essere considerato come quello che
parla del futuro. La Lega di Matteo Sal-
vini, come abbiamo visto, si è intestata
il tema delle riaperture, anche a costo
di mettere in scena un litigio a tratti
ridicolo sul tema delle riaperture, e lo
ha fatto alla luce di un calcolo politico
persino comprensibile: la Lega, dopo le
sue scorrazzate anti euro, ha un biso-
gno matto di accreditarsi come il parti-
to del pil e il ragionamento di Salvini è
che più la Lega si pone come il partito
che non vuole chiudere e più possibili-
tà ci saranno che l'Italia produttiva
possa identificarsi un po' più nella Le-
ga e un po' meno nel Pd. La scommessa
ha ovviamente un suo senso e la Lega
potrebbe trarre anche un certo benefi-
cio elettorale dalla circostanza di avere
un presidente del Consiglio che su
alcuni temi tende a seguire
l'agenda Salvini (dalla rimozione
di Arcuri al rischio calcolato del-
le riaperture). (segue nell'inserto IV)

preferire i vaccini russi e cinesi
a quelli americani (nessun dub-
bio su Sputnik, molti dubbi su
J&J). La seconda prova ha a che
fare con un'altra alleanza inter-
nazionale di Salvini che è quella
con un partito con cui la Lega è
gioiosamente alleata al Parla-
mento europeo: la A. La AfD,
come sapete, è un partito di
estrema destra tedesco (Alterna-
tive für Deutschland) che nelle
ultime settimane ha scelto di
puntare su un progetto preciso
per provare a raccogliere con-
senso in vista delle elezioni poli-
tiche del prossimo autunno: usci-
re dall'Unione europea. Il pro-
getto non è solo ventilato ma è
stato approvato nel corso dell'ul-
timo congresso tenutosi 1'11 apri-
le a Dresda, dove oltre 500 dele-
gati hanno approvato l'idea di fa-
re di tutto per fare uscire la Ger-
mania dall'Unione europea, pro-
ponendo una nuova comunità
economica europea che si limiti
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zione di quello che potremmo es-
sere") e una prova della potenza
di fuoco che può avere il sovrani-
smo europeo ha coinciso con la
scelta fatta qualche settimana fa
dall'Italia e avallata dall'Unione
europea di bloccare le esporta-
zioni dei vaccini di AstraZeneca
prodotti nel nostro paese fuori
dai confini dell'Europa. La quin-
ta prova ha a che fare con un mo-
dello di riforma fiscale a cui Dra-
ghi sta lavorando che si trova agli
antipodi rispetto al modello di
riforma fiscale proposto fino a
oggi da Salvini: Salvini ha sem-
pre combattuto per una flat tax,
Draghi ha detto che l'unica rifor-
ma fiscale di buon senso a cui
può lavorare l'Italia è una rifor-
ma dell'Irpef che abbia "il dupli-
ce obiettivo di semplificare e ra-
zionalizzare la struttura del pre-
lievo, riducendo gradualmente il
carico fiscale e preservando la
progressività". Progressività,

non flat tax. La sesta prova
dell'incompatibilità di fondo tra
l'agenda Draghi e l'agenda Salvi-
ni la si può osservare facilmente
leggendo l'approccio scelto dal
governo per provare a risolvere
in futuro alcuni problemi legati
all'immigrazione: Salvini è con-
vinto che il modo migliore per
governare l'immigrazione sia
fermarla (chiudiamo i porti),
mentre Draghi è convinto che il
modo migliore per governare
l'immigrazione sia costringere
l'Europa a usare la sua potenza
di fuoco per presidiare militar-
mente il Mediterraneo, per lavo-
rare a una politica europea dei
rimpatri dei non aventi diritto
alla protezione internazionale e
per evitare che il dominio geopo-
litico della Libia sia un affare tra
Turchia e Russia. L'immigrazio-
ne la si governa facendo forza
sulle alleanze, non ricattando gli
alleati. La settima prova dell'in-
compatibilità di fondo tra Salvi-
ni e Draghi ha a che fare con un
tema economico che sarà centra-
le nel Piano di ripresa e resilien-
za nazionale: Salvini è convinto

che la sciagura dell'Italia negli
anni pre pandemici sia stata la
presenza nel nostro paese di un
eccesso di liberismo (c'è troppa
concorrenza, c'è troppa globaliz-
zazione, i piccoli commercianti
non ce la fanno), mentre Draghi è
convinto che una delle ragioni
della bassa crescita italiana ne-
gli ultimi anni sia stata proprio
la scarsa concorrenza (il mercato
va liberato, non frenato). L'otta-
va prova dell'incompatibilità di
fondo tra Salvini e Draghi ha a
che fare con la presenza sul ter-
reno di gioco di due visioni dia-
metralmente opposte sul tema
dello sviluppo dei vaccini: Salvi-
ni è convinto che i paesi più
all'avanguardia nella produzio-
ne dei vaccini siano quelli che si
trovano lontani dall'Europa (la
Gran Bretagna, gli Stati Uniti, la
Russia), ma non ha fatto i conti,
come abbiamo già raccontato,
con il fatto che la cattivissima
Europa (da cui anche la Cina
vuole acquistare vaccini e da cui
è partito il 60 per cento dei vacci-
ni usati in Gran Bretagna) è quel-
la che sta lavorando per diventa-
re il primo produttore al mondo
di vaccini (con una capacità di 3
miliardi di dosi l'anno entro fine
2021) ed è quella che ha permes-
so di far nascere una piccola so-
cietà biotech tedesca (BioNTe-
ch) senza la quale non avrebbe
trovato così in fretta la formula
magica per provare a proteggere
il pianeta un'azienda di nome
Pfizer (la globalizzazione non è
un fenomeno da cui proteggersi
ma è un fenomeno con cui ci si
può proteggere dai problemi che
maturano nel mondo). La nona
prova piuttosto evidente dell'im-
possibilità di far coincidere
l'agenda Draghi con l'agenda
Salvini ha a che fare con uno
sguardo diverso che hanno Dra-
ghi e Salvini rispetto al tema del
Recovery fund: Salvini pensa
che l'Europa che funziona bene
è quella che si comporta come
un bancomat e dunque bene i
soldi che l'Europa ci sta dando

in questa fase (l'Europa che si
occupa del nostro debito è osce-
na, l'Europa che ci fa fare debito
è una gran figata), mentre Draghi
pensa che il Recovery fund sia
l'occasione definitiva per dare
all'Europa la possibilità di lavo-
rare a una sua irreversibile inte-
grazione e si augura per questo
che la formula del Recovery pos-
sa diventare un modo per co-
stringere l'Unione europea a
mettere in campo nei prossimi
anni una politica di condivisione
dei debiti (politica che natural-
mente può prendere forma solo
a condizione che i paesi membri
dell'Europa facciano il contra-
rio di quello che vuole Salvini,
ovvero tenere i debiti sotto con-
trollo). La decima prova dell'in-
compatibilità tra Salvini e Dra-
ghi ha a che fare invece con un
tema legato alla fase che inizierà
da oggi in Italia con le riaperture
che andranno a interessare la
stragrande maggioranza delle
regioni del nostro paese. Salvini
è convinto che la prudenza sia
un male che l'Italia deve impara-
re a curare (bisogna tornare alla
vita precedente, basta restrizio-
ni, basta stupidaggini, non biso-
gna avere paura) mentre Draghi
è convinto che il rischio calcola-
to possa avere un senso solo a
condizione che la prudenza sia
un elemento centrale della sta-
gione delle riaperture (per esse-
re prudenti bisogna avere un po'
paura e avere paura di una nuo-
va ondata di contagi che potreb-
be mettere a rischio oltre che la
nostra salute anche la nostra
estate non è un sentimento da
pavidi ma è un sentimento da re-
sponsabili). Salvini e Draghi non
hanno dunque molto da spartire
ma nonostante questo l'impres-
sione è che l'agenda Draghi sia
più vicina a quella di Salvini che
a quella del Pd. E' un'impressio-
ne dettata da un'illusione ottica
generata da un fatto elementare
su cui forse il Pd dovrebbe inter-
rogarsi: la circostanza incredi-
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bile che sia sufficiente avere un partito che non parla di passato me quello che parla del fu-
per essere considerato co- turo.

Salvini e Draghi non hanno molto da spartire ma nonostante
questo l'impressione è che l'agenda Draghi sia più vicina a
quella di Salvini che a quella del Pd. E' un'impressione dettata
da un'illusione otticagenerata da un fatto elementare su cui
forse il Pd dovrebbe interrogarsi: la circostanza incredibile che
sia sufficiente avere un partito che non parla di passato per
essere considerato come quello che parla del futuro

IL FOGLIO -,
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